
per mantenere uniti di indiriuo alla ge
stione finanziaria; per la Riforma del 1433 
reiezione dei Rationatores era invece affi
data alla Minor Credenza.

La elezione dei 4 Chiavari era invece affi
data al Vicario ed al Giudice, di cui ciascu
no provvede all’elezione di due di essi, fin 
dai più antichi statuti, e tale si mantiene 
nei tempi da noi considerati, colla sola dif
ferenza che anche il loro ufficio, dapprima 
trimestrale, è ora divenuto annuale.

Ai 4 Chiavari, che dopo la nomina han 
prestato giuramento, è commessa l’elezione 
degli altri officiali del Comune, o la loro 
conferma : e cioè degli extimatores, del con
trollore dei molini, della guardia del ma
cello, del forrero, dell’usciere del palazzo, 
e del Segretario del Comune, che però, ne
gli anni di cui ci occupiamo, vien confer
mato sempre nella persona del notaio Gio. 
Angelo Silva: il suo stipendio fu portato 
nel 1575 a 400 fiorini annui, pari a quello 
goduto dal Tesoriere.

Nel 1568 nel Generale Consiglio di S. Mi
chele si ricorda l’ordine dell’anno prece
dente per il quale i funzionari nuova
mente assunti dovevano far professione di 
fede (15).

La convocazione dei Consigli urtava con
tro il disinteressamento di molti consiglieri, 
tanto che quasi sempre il numero dei citta
dini presenti nelle adunanze oscilla dai 20 
ai 30 e anche nelle convocazioni del Consi
glio generala di S. Michele si arriva appena 
a contare 33 o 35 membri presenti, prete
stando gli altri infermiti o lontananza. L'as
senza è talvolta giustificata con una dichia
razione del consigliere.

Invano ai ordina gii nel 1563 (16) die 
dovendoti trattare cose importanti nel Ohi* 
giglio ordinario i consiglieri assenti e non 
giustificati da lontananza o da altra causa

legittima sieno multati di uno scudo (la 
multa più tardi è portata a tre scudi), e 
sieno privati della carica (17); nel 1564 e 
nel 1568 ritorna la deplorazione della gran 
difficoltà con cui il Consiglio si raduna : anzi 
nella seconda di siffatte lagnanze il Sindaco 
Ranzo osserva che quando il Consiglio c ben 
è congregato poco o niente si può concludere 
e risolver sì per la gran moltitudine ài ne- 
gozii che brevità delli presenti giorni »  (18).

Parve quindi utile ricorrere alla nomina 
di commissioni formate da pochi consiglieri 
a persone idonee e sufficienti »  senza radu
nare per ogni affare il Consiglio: nel 1564 
una commissione di undici consiglieri rice
vette dal Consiglio l’autorità di trattare tut
ti quei negozi ordinari interessanti la co
munità che non rivestissero importanza tale 
da richiedere il parere del Consiglio, nel 
qual caso questo si sarebbe radunato per 
approvare la risoluzione presa (19). Due 
anni più tardi dieci consiglieri soltanto, in
clusi i Sindaci, ebbero autorità di provve
dere ai negozi ordinari della comunità e di 
fare quanto a loro pr conveniente per
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d i) Arch. Cmb. Torino, Ordinali, voi. CX1V,
1563, 7 settembre: «  ..xotuiderendo alle cotte et 
umtm che d keveremo da troterr per detto 
o rd ir ono che qmemdo terme ck 
tonno di comporne hebbiemo de ritroverei per 
tiglio tetto pome di amo tendo et < 
d o  d i o W m m t v  u b o  c k  /w m w  if c tm to  i l  
§&MO C&6 HOH faoV0$$0 p o d llto  jbcM f H ftrffil d ot 
imi consiglio o voto d o  fllamf j ìmMo 
Iti tyttwff non si podo$90 js taf cotuigiio 
coute tati comtigUeri  hobi de dire et 
Simdid ». Cfr. anche Ordinali, voi. □  
vrmbre, e. SS r.

(lt ) Arch. Com. Tarino, Ordinali, voi.
1564, r  febbraio: il Sindaco Giovanni 
paaaa lamenta che al Comì^ìo aha

e. US,

(15) Arah. 
c. 57, CXV1II*.

(16) Arch. 
a. 121.

Torino, Orila ili, ISO, 19 «alt., 

Torino, Ordinali. 1561, CHV, 7 aet-

mooo alari dttori per ti metti et 
feremd et per mano dalla emmpmm 
non ti paaaa Itaan la ltrt aaaata* 
e. 129, SI dk. 1564: «Con gran dtyJfaaM *  
Credemm nana a cott̂ reeerei n»

(19) Arah. Caak Tarino, O tin ri, voL 
SS dfeamhro 1564: a ..j  f d  
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